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TORKATA ' DEL 26 GIUGNO 1911

Presideiìza del Presidente MANI’KEDl

SosnisiSLrio. — Presentazione di una relazione — Per la morte di S. A. R. la Pi incipessa 
Clotilde: parole del Presideirte e del Presidente del Consiglio — La seduta è tolta in segno 
di lutto.

La seduta è aperta alle ore 15.5.
‘Sono presenti il Presidente del Gonsiglio, mi-

- nistro deir interno, ed'i ministri degli affari
esteri, della guerra, della marina, del tesoro, 
di grazia e giustizia e dei culti, dei lavori pub­
blici, della pubblica istruzione e di agricoltura; 
industria e commercio.

BORGATTA, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, il quale
è approvato.

Presentazione di una relazione.

MAZZA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. , '
MAZZA. ITo l’onore di presentare a! Senato 

la relazione sul disegno di legge:
’ Stato dei sottufficiali.

PRESIDENTE. Do atto aironorevole senatore 
Mazza della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

in quella seduta, in cui i voti nostri furono 
cosi unanimi e ferventi, la parola del senatore 
Morra esaltò, quanto meritavano, i meriti della 
figlia di Vittorio Emanuele II, della vera Prin­
cipessa di Savoia; benefica, pietosa, pia, ma 
forte del sangue avito, della quale è memo­
randa quella risposta, che diede da Parigi nel 
1870, al crollare dell’Impero, a chi paventavci 
per la sua sicurezza personale: Crainte et Sa­
voie ne se soni jamais renGòntrèes. Gloria allo 
spirito virtuoso, allo spirito eroico, lassù allato 
dello spirito grande del Padre della Patria. Ln 
storia ha pagini del nostro Risorgimento, in 
cui il nome di Clotilde di Savoia passerà eter­
nato dalla riconoscenza degli Italiani. {Benis­
simo}.

Ai funerali sono stati invitati i senatori re- 
Identi in Torino, che si uniranno alla rappre-s.

Per la morte
di B., A. ’E. la Principessa Clotilde.

{Il Presidente si alza e con lui si alzano 
tutti i senatori ed i minisB^l}.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! L’augusta 
Principessa, per la salute della quale, or fanno

sentanza della Presidenza.
GIOLITTI,_2jr(?S26Z(??i^g del Consiglio, ministno 

dell'interno. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

presidente del Consiglio, ministro 
dell' interno. Con la principessa Clotilde .scom­
pare una di quelle nobilissime figure, che s’ in-
contrano di frequente nella storia di Gas. Sa­
vola.

Quanto la nobiltà dell’animo possa imporre
pochi giorni, alzaronsi in quest’Anta i nostri anche alle folle più agitato, lo ha ri corda io

.'voti, tàtafmente oggi noi piangiamo estinta!

f. 811

r illustr' Presidente del Senato, rammentando

Tipografia del Senato.
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come questeì Principessa uscì da Pèirigi ti fronte 
a];ta, in mezzo alla più ardente rivoinzione.
Questa impressione di rispetto per il, suo ca- 
lettere ella destò sempre in tutti durante la
saia anta, e la popolazione .del Piemonte, che 
la vedeva dedita alle opere di pietà rivolte, alle 
-classi più umili, lei venerava come una santa.

li nome della principessa Glotilde di Savoia 
insterà come uno dei più gloriosi ricordi, della 
nosh-a dinastia. {Approvazioni}.

PPESIDENTE. In segno di lutto la seduta è : ' 
levata, e d'ordine del giorno, di oggi va.i:'rà per 
la seduta di domani, alle ore 15.

■ La .seduta è sciolta, (ore 15.,15).

Licenziato per la £tampa il 6 luglio 1911 (ore 10). ' 

Avy. Edoardo -Galuina
Direttore deirc'fifìcio dei Resoconti delle sedale pubbliche.
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